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Il Gioia festeggia i 150 anni
Il liceo classico Mel-

chiorre Gioia compie
150 anni e li festeggerà

giovedì mattina a scuola
con un evento. Diverse
altre manifestazioni so-

no programmate nel
corso dell’anno.

[SERVIZI pag.16 e 17]

COMUNE DI PIACENZA 
Direzione Operativa Risorse

Servizio Acquisti e Gare
Il Comune di Piacenza indice, tramite procedura
aperta, un concorso di idee per giovani progettisti
"under 40" per l'acquisizione di proposte ideative
relative al trattamento del suolo e arredo urbano,
sviluppata alla scala microurbanistica, di alcuni
luoghi del tratto urbano dell'itinerario della via
Francigena denominata  "Progettualità Urbana -
Progetti x Piacenza". Termine perentorio per il
ricevimento dei progetti ore 12,00 del  30.4.2010.
I progetti saranno valutati secondo i criteri  indica-
ti nel bando integrale di concorso. Ai primi tre
classificati nella graduatoria di merito del concor-
so, saranno corrisposti i seguenti premi: al 1° clas-
sificato euro 5.000,00, al 2° classificato euro
3.000,00, al 3° classificato euro 2.000,00. Gli
importi si intendono al lordo di IVA e di ogni altro
onere di legge. Per le modalità di presentazione
dei progetti, gli interessati devono fare riferimento
esclusivamente al Bando integrale consultabile sul
sito: www.comune.piacenza.it; il bando di con-
corso è stato inviato alla G.U.U.E. per la pubbli-
cazione in data 28.01.2010. 

Il Responsabile del Procedimento:
arch. Giuseppe Bolzonip.09.02.10

■ (gu. ro. ) Un bilancio vuoto,
spendaccione, senz’anima. L’op-
posizione di centrodestra è tor-
nata ieri a sparare sulla manovra
economica 2010 come già aveva
fatto nella prima seduta di ve-
nerdì dopo l’illustrazione del do-
cumento fatta dall’assessore
Paola De Micheli. Sandro Balleri-
ni (Pdl) ha parlato di «eccessiva
disinvoltura in spese non sem-
pre rivolte alle esigenze reali del-
la città», di «approssimazione»
(rivelata dai casi delle parigine di
via Scalabrini e del concorso per
palazzo uffici), di «mancanza di
lungimiranza e saggezza».

Gli ha fatto eco Luigi Salice
(Pdl) ha spiegato con «la diffi-

coltà di lasciare un segno la gran
parte del nervosismo politico-i-
stituzionale» mostrato dalla
maggioranza con le polemiche
interne di queste settimane. Nel
suo mirino le scelte in materia di
sicurezza («sbandierate, ma dai
risultati contraddittori, proprio
oggi il sindaco ha dovuto am-
mettere che c’è una recrude-
scenza della criminalità»), di
partecipazione e decentramen-
to, sul rispetto del codice della
strada («C’è inciviltà per le viola-
zioni dei divieti di sosta e dei li-
miti di velocità»).

Di «bilancio piatto, senza nes-
suna caratterizzazione politica»,
ha parlato Carlo Mazzoni (Pdl)

che ha criticato la «situazione
commerciale degradata» e le «re-
sponsabilità» degli enti proprie-
tari di Tempi, il Comune in par-
ticolare, nel deficit di Tempi spa.

Dall’opposizione «sempre lo
stesso film» quando si parla di
bilancio, ha ribattuto Giulia Pi-
roli (Pd) che ha evidenziato i «3
milioni di euro in più nel capito-
lo cultura e sport».

A difendere la manovra è stato
pure Pierangelo Romersi (Pd)
che ha sottolineato l’investimen-
to dell’amministrazione nel «so-
stegno alle famiglie» (asili, primo
anno in famiglia, trasporto sco-
lastico), nei servizi agli anziani
(domiciliari, tempo libero, tra-

sporti), ai disabili all’infanzia.
Importante anche, a suo avviso,
il lavoro sul fronte dell’integra-
zione degli immigrati: «Si è ga-
rantita la tenuta sociale con in-
terventi diretti (badanti, infer-
mieri), ma anche grazie alla con-
tribuzione fiscale degli stranie-
ri». Il bilancio 2010 porta a com-
pimento il programma di
mandato, ha osservato Romersi,
fatta eccezione per i progetti in
partnership per i quali sono ve-
nute meno le collaborazioni dei
soggetti terzi, dallo stadio (il Pia-
cenza calcio della famiglia Garil-
li) alla spiaggia sul Po (Aipo) e al-
lo scudo antismog sul raccordo
dell’A21 (Satap).

A destra:Gianni
D’Amo,
Pierangelo
Romersi,Luigi
Salice.Sotto i
banchi della
giunta e della
presidenza del
consiglio
(foto Cravedi)

■ Ha ringraziato il sindaco
Reggi per «l’apprezzamento pub-
blicamente espresso alla mia
persona e al mio lavoro», ma se
nozze saranno tra Gianni D’Amo
e il centrosinistra di acqua sotto i
ponti ne deve ancora passare pa-
recchia. Ieri in consiglio comu-
nale l’esponente di Piacenza Co-
mune ha fatto capire che la di-
stanza tra lui e la maggioranza è
ancora parecchia.

Una distanza che il sindaco di
recente ha auspicato di vedere ri-
durre, se non azzerarsi, ricono-
scendo a D’Amo un valore di a-
nalisi politica da spendere anzi-
tutto nella partita urbanistica
delle aree militari e del Psc nella
seconda metà del mandato, ma
poi più in generale in una pro-
spettiva di alleanze da stringere
in vista delle elezioni del 2012.

Ringrazia, dunque, l’interessa-
to, ma «non abbiamo bisogno di
nuove alleanze», ha chiarito:
«Oggi che cosa vuol dire cultural-
mente e socialmente allearsi con
l’Idv, con l’Udc? Penso piuttosto
che occorra un nuovo modo di
fare politica, il come si fanno le
cose, non quante se ne fanno. La
cultura politica che ha prodotto
ciò che siamo oggi non viene più
alimentata da nessun rivolo.
Dov’è, per fare un esempio, il
meglio della cultura politica del-
la sinistra emiliana? Non c’è, per-
ché in realtà siamo tutti berlu-
sconiani e tutti impegnati a guar-
dare alle prossime candidature e-
lettorali, poi a quelle dopo e do-
po ancora».

Così D’Amo ha concluso il suo
intervento nella seconda seduta
dedicata al bilancio di previsione
2010 giunto grosso modo alla
metà del suo iter (v. articolo sot-
to). Un intervento quasi tutto
giocato su toni critici all’indirizzo
dell’amministrazione, dove il lea-
der di Piacenzacomune ha ri-
spolverato alcuni dei suoi cavalli
di battaglia. Ad esempio l’entità
delle “prestazioni di servizi”, os-
sia le attività affidate a privati, ap-
palti e contratti in campo soprat-
tutto sociale e scolastico (ma non
solo) che il Comune fa erogare al-

l’esterno. Sono 42,5 milioni di eu-
ro nel previsionale 2010 contro i
26,5 del 2002: un aumento del
65% in otto anni, una cifra pari a
circa 50% del totale della spesa
corrente (85 milioni), mentre nel
2002 corrispondeva a poco più di
un terzo. «E’ un aumento enor-
me perché cambia la struttura

della spesa del Comune, 43 mi-
lioni erogati ogni anno all’ester-
no sono un grande strumento di
potere, consentono di instaurare
solidi rapporti clientelari».

D’Amo si dice consapevole che
il Comune, con la progressiva ri-
duzione di risorse finanziarie e
personali che deve affrontare, va

«sgravato di una serie di cose», e
tuttavia vale la pena insistere sul-
la strada di «forme giuridico-eco-
nomiche (istituzioni, fondazioni,
aziende di servizi) » che si è già i-
niziato a battere.

Quello che non va nelle “pre-
stazioni di servizi” è che «hanno
una gamma di serietà molto va-

riabile, con livelli di precariato, di
sfruttamento» del personale im-
piegato «diversissima», situazio-
ni che sfuggono, ma che sono
«diffuse». «Dovremmo invece
pensare a una cultura dei servizi,
che non necessariamente è co-
munale, me che si stabilizza a
prescindere d chi la eroga».

«Avere una macchina comu-
nale che progetta e poi fa lavora-
re altri non va bene, progetto ed
esecuzione dovrebbero andare
un po’ di più insieme, anche se
non so bene come si fa», ha ag-
giunto D’Amo che nella sua criti-
ca a un modello di potere «molto
personale», di «democrazia dei
leader senza organismi di con-
trollo», ha puntato il dito pure
contro la voce prevista a bilancio
per le spese del gabinetto del sin-
daco: 2,3 milioni di euro, «una ci-
fra enorme, e non lo dico per po-
lemizzare con Reggi che non
considero uno spendaccione, ma
per sostenere che rientra nella lo-
gica tale per cui tutto fa capo al
gabinetto del sindaco e ha un
rapporto con quei 43 milioni di
“prestazioni di servizi”».

«C’è una centralità di decisioni
di spesa che non corrisponde al
mio modello di democrazia», ha
sviluppato D’Amo il suo ragiona-
mento prima di lanciare, a mar-
gine, un appello per un potenzia-
mento della funzione di indirizzo
e di controllo del consigliere co-
munale e un altro per una ripre-
sa della discussione in aula sulle
aree militari.

La replica all’esponente di Pia-
cenzacomune è arrivata da Pie-
rangelo Romersi (Pd) che ha fat-
to osservare come siano vincoli
di legge (il patto di stabilità) in
certi casi a portare sulla strada
delle esternalizzazioni pena il ta-
glio dei servizi. «In parte» la cau-
sa è la «forte di riduzione del per-
sonale comunale tanto dirigenti
quanto funzionari». «Poi c’è la
scelta politica di applicare il prin-
cipio di sussidiarietà non solo
per mantenere, ma anche per au-
mentare le prestazioni in certi
settori, fa parte di questo scelta
l’aumento dei posti negil asili ni-
do, obiettivo reso possibile gra-
zie anche alle convenzioni con il
privato». «Allora il tema è la qua-
lità della erogazioni», secondo
Romersi che ritiene adeguato gli
standard raggiunti nei servizi e-
rogati a Piacenza.

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

Servizi affidati ai privati,polemica in aula
D’Amo: troppi 43 milioni di euro a bilancio. Romersi: i tagli obbligano alla sussidiarietà

Il Pdl: c’è disinvoltura nelle spese
Il Pd: si investe nei bisogni sociali
Prosegue lo scontro tra i poli sulla manovra 2010

Ausl, trasporti unificati
Accordo tra Croce Bianca, Cri, Ausl, 118 e Svep
per le dimissioni dei pazienti, visite e trasporti
in ambulanza. Unico numero a cui telefonare

per queste necessità: 0523/329.325

Il Prc chiede aiuti pure alle famiglie di fatto
Galvani perora più fondi per i disabili gravi

L’intervento di Gianni D’Amo (Piacenzacomune) ieri in consiglio comunale

■ (guro) Una pausa per la ce-
na dalle 20,30 alle 22, poi la sedu-
ta ieri sera è proseguita a oltran-
za fino a chiusura della discus-
sione generale. L’iter del bilancio
di previsione 2010 prevede oggi
alle 13 il termine per la presenta-
zione degli e-
mendamenti
(sino a ieri ce
n’era una trenti-
na, quasi tutti
dell’opposizio-
ne), dopodiché
verrà fissata una
seduta per il lo-
ro esame e poi per arrivare al vo-
to finale.

Da annotare che alla decisione
per la pausa cena di ieri sera si è
arrivati con tensioni tra maggio-
ranza e opposizione e all’interno
degli schieramenti. La richiesta

della sospensione è arrivata dal
Pdl, il Pd si è detto favorevole a
condizione che alla ripresa delle
22 la minoranza non facesse
scherzi sul mantenimento del
numero legale. E’ stato Carlo
Mazza (gruppo misto) a stoppa-

re le tentazioni
di tiri mancini
che covavano
nel centrode-
stra, mentre nel-
la maggioranza
sono stati quat-
tro della lista ci-
vica, che preferi-

vano tirare diritto senza pause, a
polemizzare con la linea “arren-
devole” del Pd.

Da annotare che sono stati
presentati 13 ordini del giorno
(odg): 11 della maggioranza e 2
della maggioranza. Quello di Pal-

lavicini (Prc) chiede che si valuti
di applicare i punti della rcente
intesa tra Comune e sindacati
per aiutare le famiglie numerose
e chi si trova in difficoltà anche
alle «famiglie di fatto» e a «lavora-
tori vittime della precarietà».
Bruno Galvani (gruppo misto)
chiede di valutare «opportuni
provvedimenti» per rispondere
alla crescente domanda di asse-
gni di cura ai disabili gravi.

Veniamo agli odg della mino-
ranza. Gianluca Ceccarelli (Udc)
propone di accelerare l’iter di tra-
sformazione di Tempi Agenzia in
srl con amministratore unico.
Antonio Levoni (Udc) è per e-
stendere ai lavoratori dell’Agen-
zia le stesse condizioni contrat-
tuali dei dipendenti di Tempi spa.
Stefano Frontini (Piacenza Libe-
ra) rilancia l’idea di una sospen-

sione della Ztl per la pausa pran-
zo (12,30-14,30). Luigi Salice
(Pdl) chiede uno specifico pro-
getto di prevenzione e repressio-
ne di violazioni stradali (divieti di
sosta, Ztl). Marco Tassi (Pdl) è per
ristrutturare 140 alloggi Acer. An-
drea Pollastri (Pdl) chiede la mes-
sa in sicurezza dell’attraversa-
mento ciclopedonale per acce-
dere a Nino Boxio e Vittorino da
Feltre, Giuseppe Caruso (Pdl)

della ciclabile di via XXIV Maggio.
Lucia Girometta (Pdl) vuole che
ai Quartieri i progetti giungano
nella fase preliminare e non defi-
nitiva. Mazza caldeggia fondi per
recuperare le due ali del palazzo
della biblioteca. Marco Civardi
(Pdl) chiede un’area verde e cam-
pi da tennis nell’area destinata a
ospitare la nuova piscina. Carlo
Mazzoni (Pdl) è per la fruibilità di
Bastione Borghetto.

Gli ordini del giorno
Oltre ai due della
maggioranza, ce ne
sono 11 del centrodestra

Franco
Evidenzia


